
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 586 

Domenica 19 Febbraio 2012 

Inizia la Quaresima 
Mercoledì delle Ceneri – 22 Febbraio 

Cinque possibilità di celebrazione: 

ore   8.30 a Santa Lucia 
ore 17.00 a Sant’Antonio 
ore 18.30 a Santa Lucia 
ore 19.30 a Maranna 
ore 20.00 a Sant’Antonio 

 sarà possibile CONFESSARSI a ogni messa 

 oggi giorno di DIGIUNO E ASTINENZA 

Il Mercoledì delle Ceneri  segna l’inizio della 

Quaresima, periodo liturgico "forte" a carattere 

penitenziale in preparazione della Pasqua. Le 

"ceneri" sul capo dei fedeli richiamano la caducità 

della vita terrena e ci spronano alla conversione e 

alla penitenza. E’ l’atteggiamento “penitenziale” 

che deve contraddistinguere il cammino cristiano 

verso la Pasqua.  Ci deve essere dentro di noi un 

deciso orientamento chiaro, voler operare una 

“scelta fondamentale”, una scelta che viene dal 

cuore. Dio non ha bisogno delle nostre opere 

buone fatte per “dovere”, convertirsi significa 

trasformarsi alla radice, solo allora la preghiera, la 

penitenza e la carità saranno frutti autentici. Che 

tipo di penitenza può servire alla mia vita per 

farla crescere? In questo voglio impegnarmi. 

 
 

APPUNTAMENTI-SABATO 25 FEBBRAIO 

Ore 16 Incontro di formazione per Catechisti 
Per continuare la formazione sull’Eucarestia e per 

guardare al tempo di Quaresima. 

Ore 17 Incontro Consiglio Pastorale 
In particolare per definire i settori di interesse dei 

membri e costituire alcuni gruppi di attività, ed 

organizzarci per il 9 marzo a Porto Giardino. 

Comprendo i sacrifici, ma non mancate. 

PENSIERO   

della settimana 

Non è coraggio  
senza pazienza,  
non è gioia senza fatica,  
non è forza  
senza dolcezza,  
senza umiltà non è gloria.                                  
       Nicolò Tommaseo 
 

 

 

La pagina del VANGELO 
 

CHE COSA È’ PIÙ FACILE: DIRE AL PARALITICO “TI SONO 
PERDONATI I PECCATI”, OPPURE DIRE “ÀLZATI, PRENDI 

LA TUA BARELLA E CAMMINA”?       Vangelo di Marco  
 

VANGELO e OMELIA 
Noi cerchiamo la guarigione. Lui va alla radice 
della paralisi che ci allontana dal bene. Se la 
Parola è quella di Dio diventa facile ricominciare 
a camminare con le nostre gambe. 

EUCARISTIA E VITA QUOTIDIANA - 2 
Nell’Eucaristia c'è il mistero della vita di Gesù. La sublime verità è: 
l'Eucaristia è l’incontro reale e la profonda comunione tra la vita di 
Gesù e la nostra vita. È il momento in cui si realizza l’incontro vitale: 
la vita di Gesù si comunica alla nostra vita per ricolmarla del suo 
Santo Spirito e trasformarla in dono. Intuire questo, significa 
comprendere l'essenziale dell’Eucaristia.  
Gesù Cristo ha condiviso la nostra esistenza umana in tutti i suoi 
risvolti – tranne il peccato – di crescita, di relazioni, gioie, lavoro, 
delusioni, tentazioni, angosce, morte... Senza scordare però, che 
quella umanità è l'umanità del Figlio di Dio che ha vissuto ogni 
istante, ogni situazione della sua esistenza nel dono di se stesso, 
cioè nell'amore. Non a caso gli avversari di Gesù non hanno potuto 
mai fare leva su un'ombra sola di peccato per accusare Gesù!  
Ma anche i trent'anni precedenti il ministero pubblico sono stati 
vissuti così da Gesù: all'insegna del dono. Mentre lavorava come 
falegname o mangiava con Giuseppe e Maria, mentre pregava in 
sinagoga o da solo, mentre consegnava i lavori ai paesani di 
Nazareth. In ogni giorno, in ogni ora la vita di Gesù è stata amore. 
Questo atteggiamento non è venuto meno nel momento in cui 
Gesù ha cominciato a essere mal visto, odiato, rifiutato... dalle 
autorità giudaiche. Anzi, si è espresso nel modo più intenso e totale 
proprio al momento della condanna. Gesù morì crocifisso, 
invocando il perdono... amore fino all'estremo, per i suoi nemici. 
Quando Gesù, poche ore prima di essere arrestato e condannato, 
nell’Ultima Cena, istituisce l'Eucaristia, in quei segni molto semplici 
e in quelle poche parole, lascia un tesoro che non potrà mai essere 
adeguatamente spiegato. Infatti consegna interamente se stesso, 
tutta la sua vita donata per amore e offerta anche nel momento 
della morte violenta. Questa vita, annientata dalla morte, 
risuscitata dal Padre diventa, ad ogni Eucaristia, pane vivo per la 
nostra vita, capace di trasformare noi in dono d'amore. 
Ecco le parole pronunciate da Gesù, nella notte in cui fu tradito: 
"Prendete e mangiatene …". "Prendete, e bevetene tutti: questo è 
il calice del mio sangue … Fate questo in memoria di me...". 
"Le parole pronunciate e i gesti compiuti da Gesù nell'ultima cena 
riassumono tutta la sua vita e sono al tempo stesso 
l'interpretazione anticipata della sua morte. Con questo suo 
testamento Gesù lascia se stesso per continuare a rimanere 
presente in mezzo ai suoi e per i suoi. Il corpo indica tutta 
l'esistenza umana corporea; il sangue va similmente concepito in 
maniera complessiva come vita. Pertanto Gesù dice con le sue 
parole: questo sono io nel mio libero offrirmi e nella dedizione della 
mia vita per voi e per tutti" (W. Kasper).                         (continua) 

 
 

Ogni venerdì ore 18 
 VIA CRUCIS PER I QUARTIERI 
In questo primo venerdì saremo nella zona  di 
via Bainsizza-Pertini-Isonzo-Pastore-Di 
Vittorio: appuntamento alle ore 18 al Centro 
don Guanella. Passate parola. 
 

http://guide.supereva.it/cristiani/interventi/2011/01/quaresima-in-cammino-verso-la-pasqua.
http://it.wikipedia.org/wiki/Pasqua

